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Metalmeccanici: buono il risultato del referendum 

78,9% ai «sì» 
bene anche 

impiegati 
I «no» ottengono il 19 per cento - Eccezionale affluenza alle urne 
tra i tecnici che operano nell'informatica - «Un segnale positivo» 

Il 78.94 dei Si; il 19,31', dei No. Anche nel 
Lazio vince il sindacato. Un voto però nient'af-
fatto scontato proprio qui — è il caso soprattutto 
di Roma — dove impiegati, tecnici, ingegneri 
costituiscono più della meta dei lavoratori ad
detti all'industria metalmeccanica. E dove tassi. 
milati. al contratto dei metalmeccanici sono, co
me altrove, anche migliaia di dipendenti delle 
nuove società che operano nell'informatica. 
Dunque, per il sindacato questa era una doppia 
scommessa. Ma, all'appuntamento lanciato a 
52.004 lavoratori nel Lazio, di cui 23.000 solo 
nella capitale, da Fiom-Fim-L'ilm con il referen
dum sulla piattaforma sindacale per il rinnovo 
del contratto, le cosiddette «nuove figure» hanno 
risposto in massa dando una fiducia al sindacato 
ora tutta da ileggere. ed indirizzare. 

L'esito di questa consultazione senza prece
denti registra al tempo stesso — e anche questo 
non era scontato — in molte aziende (nelle zone 
soprattutto di Latina, l'omezia, Prosinone) una 
inaspettata partecipazione ul voto dei cassinte
grati Questo il riepilogo generale: dei 02.504 la
voratori «aventi diritto al voto- nel Lazio se ne 
sono recati alle urne 41.709 (il 79,24\ ). Hanno 
vinto i Si con 32.9-V7 voti. 

I No hanno ottenuto 8.0(i3 voti. A Roma dei 
22.827 «aventi diritto al voto, si sono recati alle 
urne 17.3Ó2 lavoratori (il 75.6'. ). Sono prevalsi i 
Si alle richieste contrattuali con 13.040 voti (il 
75 ' . ). I No hanno ottenuto 4.072 voti. Si tratta, 
comunque, di medie che sia per quanto riguarda 
l'affluenza alle urne sia per l'esito della votazione 
in molte realta ad esempio della capitale e del 
resto della Regione si innalzano notevolmente, 
raggiungendo quote dell'ho ma anche del 90', 
sia nella partecipazione al voto sia nella vittoria 
dei Si. 

Qualche esempio: alla «Nuova Pignone., indu
stria che opera nel campo dell'informatica e dove 
gli addetti sono tutti tecnici i Sì vincono con 
r 8 6 ' , . AIIeurnesièrecatol'83', dei 15Gaddetti. 
Analogo il risultato all'Italsiel, altra società che 
opera nell'informatica: alle urne si è recato il 
97' . dei dipendenti, i Si hanno vinto con 403 
voti, i No ne hanno ottenuti poco più di 100. 
Oltre il 60*, dei lavoratori (tecnici ed impiegati 
prevalentemente) si è recato alle urne alla Sele-
nia Industria ed alla Selenia Spazio. Ed anche in 
questo caso hanno vinto i Si. Unici alla «Mes 
meccanica, e all'.EIettronica. dove hanno pre
valso i No: alla Mes con 110 voti (i Si sono stati 
50) all'Elettronica con il 54 ' » dei consensi. Non a 
caso si tratta delle uniche due industrie militari 
dove recentemente si è registrata per la prima 
volta una crisi che ha visto scattare la cassa inte
grazione per alcune centinaia di dipendenti. 

E vediamo la Fatme, la fabbrica per eccellenza 
della capitale con i suoi oltre duemila addetti. I 
Si hanno vinto con il 68' ; dei voti, i No hanno 
ottenuto il 30', dei consensi. Netta l'affermazio
ne dei Sì nell'industria principale del Lazio, alla 
Fiat di Cassino dove l'ili't dei lavoratori recatisi 
alle urne (il 52'< circa dei 5.747 presenti) si è 
dichiarato d'accordo con le richieste contrattuali 
delle tre organizzazioni dei metalmeccanici. 

Vittoria dei Si anche a Viterbo. Su 1.242 lavo
ratori «aventi diritto al voto., di cui ben 900 sono 
metalmeccanici che lavorano nel cantiere per la 
costruzione della centrale nucleare di Montalto 
di Castro, si sono recati alle urne ben 1.118, vo
tando 899 Sì e 188 No. «La partecipazione al voto 
— dicono Ferruccio Camilloni, segretario gene
rale della Fiom di Roma e Edoardo Zurzolo, se
gretario della Fim-Cisl — è andata nella capitale 
ben oltre le stesse aspettative del sindacato. Ciò 
vuol dire che questo referendum non è stato uno 
strumento di democrazia formale ma un modo 
concreto per rispondere alle forti esigenze dì de
mocrazia e di partecipazione dei lavoratori. Sono 
assai significative la vittoria dei Sì e l'eccezionale 
affluenza alle urne registratasi in aziende dove 
operano prevalentemente quei tecnici e quegli 
impiegati per i quali chiediamo che il nuovo con
tratto preveda un nuovo inquadramento che cor
risponda appieno alla loro professionalità. I Sì 
hanno comunque vinto anche in aziende dove in 
questi anni i processi di ristrutturazione hanno 
espulso migliaia di lavoratori. Ed i No espressi in 
queste realtà vanno sicuramente "letti" come 
una richiesta al sindacato di rilanciare la batta
glia dell'occupazione superando ritardi e diffi
coltà.. 

«In ogni caso — dice Gianni Leonetti, segreta
rio regionale della Fiom — risultati che hanno 
superato le nostre aspettative ci sono stati in 
aziende che contano centinaia di cassintegrati 
come ad esempio nelle zone di Latina, Pornezia e 
Frosinone. Alfa Satin, ad esempio, hanno vinto i 
Sì con il 90Tr dei voti espressi dai circa 800 lavo
ratori dell'azienda tutti in cassa integrazione da 
tempo. Buono il risultato della zona di Pornezia, 
dove si è recato alle urne il 91,7'j dei 6939 aventi 
diritto al voto ed hanno vinto i Sì con il 77,7-ò 
dei voti.. «Il risultato del referendum a Roma e 
nel Lazio — dice Sandro Balducci, responsabile 
della sezione attività produttive della federazio
ne comunista di Roma — assume un significato 
estremamente positivo non soltanto per la netta 
affermazione dei Sì ma anche per la larghissima 
partecipazione al voto dei lavoratori. Una parte
cipazione che rilancia e consolida un rapporto di 
fiducia essenziale tra lavoratori e organizzazioni 
sindacali*. 

Paola Sacchi 

I giovani e il sindacato, 
botta e risposta in piazza 

sul lavoro che non c'è 
Corteo di protesta a Centocelle e incontro dibattito con Pizzinato 
I temi cruciali dell'occupazione e della democrazia sindacale 

Cosa significa democrazia 
sindacale? Come si può ri
fondare la CgiI? È sicuro che 
siamo sulla strada giusta 
concerti tipi di accordi come 
i contratti «formazione lavo
ro»? E perché il sindacato 
non s'impegna a eliminare la 
piaga del caporalato? Botta e 
risposta ieri pomeriggio a 
piazza dei Gerani, nel cuore 
di Centocelle. Migliaia di 
giovani per Io più disoccupa-
ti. lavoratori e donne si sono 
confrontati sui più grossi te
mi del lavoro e dell'occupa
zione con un ospite d'ecce
zione, Antonio Pizzinato. Ne 
è nato un dibattito serrato, a 
cui il segretario generale del
la Cgil non si è sottratto ri
spondendo con chiarezza a 
tutte le domande stringenti 
che via via la platea gli pone
va. 

Teatro dell'Incontro 1 giar
dinetti della piazza dove po

co prima era approdato un 
corteo organizzato dal Pei e 
dalla Fgci della zona Cento-
celle-Quarticciolo per prote
stare contro la carenza di po
sti di lavoro di cui soffre la 
Settima circoscrizione. Una 
protesta che non nasce dal 
nulla, ma dall'inerzia del
l'amministrazione capitoli
na, che blocca il decollo di 
opere pubbliche essenziali 

Eer lo sviluppo della città, 
'avvio del sistema direzio

nale orientale, il r isanamen
to di Centocelle Vecchia, 
quello della zona industriale 
di via dell'Omo e la realizza
zione delle infrastrutture a 
Tor Sapienza, il rifacimento 
della clinica Bastlanelli e di 
Forte Prenestlno per desti
narlo ad attività economiche 
sociali, culturali, potrebbero 
essere occasioni di Impiego 
vanificate dall'incapacità di 
programmazione e di Inter* 

vento che caratterizza il pen
tapartito capitolino. Ma via 
via che proseguiva il dibatti
to (a cui hanno partecipato 
anche il segretario della Fe
derazione romana del Pei 
Goffredo Bettìni, il segreta
rio della Camera del Lavoro 
Umberto Cerri, il segretario 
della Cgil di zona Osiride 
Pozzilli) si è intrecciato con 
le tematiche di più ampio re
spiro come ti referendum 
proposto in apertura della 
stagione contrattuale, l'im
pegno della confederazione 
perché la Confindustria ri
spetti gii accordi sulla for
mazione lavoro. Sono stati 
questi i punti su cui si è sof
fermato Pizzinato che ha ri
cordato anche la necessità di 
dare vita a una Carta di di
ritti per tutelare 1 dipendenti 
delle piccole aziende. 
NELLA FOTO: un'immagine 
del corteo del giovani di ieri 
pomeriggio • Centocelle 

Ieri a Roma 

REGIONE 

minima 12° 

massima 30' 

15 

Vertenza straordinari; nuovo «stop» e nuove violente proteste dei lavoratori 

Anche la scappatoia tro
vata dalla Usi è finita in un 
vicolo cieco e i lavoratori del 
S. Camillo sono tornati a ca
ricare a testa bassa. Ore di 
tensione scandite da blocchi 
stradali, scontri con la poli
zia e sit-in sui tetti dell'ospe
dale sono stati gli ingredien
ti di un nuovo drammatico 
atto di quella che potrebbe 
definirsi una farsa se gli at
tori principali non fossero i 
malati. La nuova scintilla è 
scoppiata ieri mattina quan
do i lavoratori della Usi Rm 
16 hanno saputo che non 
avrebbero avuto gli acconti 
sui famosi straordinari arre
trati rivalutati. Stessa condi
zione per gli infermieri delle 
Usi 9 e 19. Ma loro per il mo
mento stanno sul chi va là e 
continuano a riunirsi in as
semblea per chiedere impe
gni precisi alle direzioni de
gli ospedali, al Comune, alla 
Regione e al governo. 

La vertenza sembrava es
sersi sbloccata nei giorni 
scorsi quando il presidente 
della Usi, il socialista Stefa
no Braida, confortato dal 
presidente della giunta re
gionale. il socialista Seba
stiano Montali, aveva indivi
duato un escamotage per 
sbloccare la vertenza. I lavo
ratori sarebbero stati pagati 
con una delibera che parlava 
di anticipazioni sui futuri 
miglioramenti economici 
derivanti dal prossimo rin
novo contrattuale. La delibe
ra è stata però «congelata» 
dal Comitato regionale di 
controllo che ha chiesto 
chiarimenti alla Usi. L'enne
simo stop imposto a questa 
allucinante vertenza ha pro
vocato una nuova furiosa 
ondata di protesta. 

Ieri mattina dopo un cor
teo per i viali dell'ospedale 
diverse centinaia di lavora
tori si sono riversate davanti 
all'ingresso principale del S. 
Camillo. Hanno poi bloccato 
il traffico sulla Gianicolense 
paralizzando a macchia d'o
lio l'intera zona. Polizia e ca
rabinieri erano presenti in 
forza e con forza hanno 
sgombrato la strada. Ci sono 
stati acuti momenti di ten
sione e tre lavoratori, Giulio 
Berneschi. Bruno Priorelli e 
Mario Ciprianl, sono stati 
fermati e condotti al com-

ale dell 
S. Camillo paralizzato: 
blocchi, scontri, fermati 
«Congelata» la 
delibera della 
Usi - Bloccata 
la Gianicolense 

Tre persone 
(poi rilasciate) 

portate al 
commissariato 
Sit-in sui tetti 

< \ ! 

Qui accanto 
polizia e 
lavoratori 
davanti ai 
cancelli del San 
Camillo; in alto. 
alcuni 
infermieri sui 
te t t i della 
direzione 
sanitaria 

missariato di Monteverde. 
Dopo gli scontri (i lavoratori 
parlano di cariche e lamen
tano due feriti, uno dei quali 
però poco dopo manifestava 
sui tetti dell'ospedale) la si
tuazione, pur rimanendo te
sa, ha vissuto momenti me
no drammatici. 

Poco dopo mezzogiorno 
c'è stata però una nuova 
fiammata. Lo scontro questa 
volta t ra gli stessi lavoratori. 
Tra chi voleva rispettare la 
tregua stipulata con le forze 
dell'ordine in attesa che ve
nissero rilasciati 1 tre lavora
tori fermati e chi invece 

spingeva per un nuovo bloc
co stradale. Sono intervenuti 
anche gli agenti. «Non v'im
picciate — gridavano alcuni 
lavoratori — è roba nostra». 

Intanto un giovane agente 
di polizia mascherato da 
•guerriero della notte» infor
mava i superiori che un foto
grafo stava riprendendo la 
scena. Il fotografo non è sta
to trovato e tutto si è risolto 
con qualche spintone. Nel 
frattempo si infoltiva il nu
mero di coloro che occupa
vano i tetti della direzione 
sanitaria e che facevano pio
vere slogan duri. Poco prima 
delle 13 sono arrivati i tre la

voratori fermati. Accolti da 
applausi per la loro libera
zione hanno raccontato la 
loro breve, ma certo poco 
simpatica esperienza denun
ciando il comportamento 
delle forze dell'ordine. «Io ho 
il massimo rispetto della po
lizia — diceva ancora visibil
mente emozionato uno di lo
ro — ma non possono trat
tarci come del criminali e poi 
perché contro l lavoratori 
vengono Impiegati gli agenti 
In borghese?». 

Subito dopo l lavoratori 
hanno deciso di tornare al 
lavoro, mentre una «delega
zione» ha continuato la pro
testa sui tetti della direzione 
sanitaria. I malati hanno co
sì potuto mangiare con due 
ore di ritardo. Ma non ci so
no solo problemi per il vitto. 
I lavoratori hanno deciso di 
astenersi anche per oggi dal
le prestazioni straordinarie. 
E gli ospedali, considerando 
il buco di 10 mila unità che 
c'è negli organici, si reggono 
proprio sugli straordinari. 
L'insieme delle attività del
l'ospedale subirà un pesante 
rallentamento tranne quei 
reparti speciali (rianimazio
ne, terapia intensiva...) dove 
sarà garantita la normale 
presenza del personale. 

Cosa succederà oggi? 
Quando verrà posta la paro
la fine a questa brutta vicen
da? Ora si aspetta che il Co-
reco emetta la sua sentenza 
sulla delibera della Usi. Ma 
non sembra che il Comitato 
regionale di controllo abbia 
molta fretta di concludere. 
Per la prossima sett imana si 
prevede un intervento del 
governo che per decreto do
vrebbe ribadire la sua netta 
opposizione al pagamento 
degli straordinari arretrati 
rivalutati. Chi non è stato 
pagato (i dipendenti delle 
Usi 9,16 e 19) non vedrà una 
lira. E per quelli delle altre 17 
Usi che sono stati pagati In 
tutto o in parte cosa succede
rà? E a proposito di paga
menti quando pagheranno i 
responsabili di questo alluci
nante pateracchio? Per ora a 
pagare, e sulla loro pelle, 
continuano ad essere soltan
to l malati. 

Ronaldo Pergolini 

Scoperta al Trullo una zecca clandestina: la dirigeva Franco Dionisi, 56 anni, ex disegnatore del Poligrafico 

Hanno stampato due milioni di dollari 
Le banconote pronte per essere utilizzate in affari grandi e piccoli - La banda stava anche tentando una truffa ai danni di una fabbrica 
militare per l'acquisto (con soldi fasulli) di mitra e pistole? - Scoperti per le mosse poco abili di un complice italo-americano 

Al piano terra una norma
lissima tipogafia per mani
festi e cartoncini, al secondo 
macchinari sofisticati e co
stosi per stampare soldi falsi. 
Non povere e svalutate lire 
ma dollari in tagli da 100. In 
tutto più di due milioni di 
banconote Usa (circa tre mi
liardi e mezzo di lire) pronti 
ad essere usati negli affari 
più diversi. Come in una co
lossale truffa ai danni di una 
famosa azienda di armi (si 
dice la «Beretta») e di ditte 
specializzate nei rifornimen
ti alimentari agli eserciti. 

La zecca clandestina era 
diretta da uno specialista, 
Franco Dionisi, 56 anni, ex 
disegnatore del poligrafico 
dello Stato: nei locali di via 
Vigna Girelli, al Trullo, l'uo
mo stampava, oltre che dol
lari, anche banconote italia
ne da 100.000 lire, carte d'i
dentità, buoni benzina, do
cumenti e fogli di carta inte
stata di diversi enti. Tutti 
con ottimi risultati. La fio
rente industria è saltata per 
le mosse poco abili di un 
truffatore italo-americano, 
Antonio Stornaiuolo, 55 an
ni, di Los Angeles che si è 
fatto beccare con una valigia 
piena di dollari falsi (circa 

?£28*!ÉL 

Il atipografo» Franco Dionisi 
e, accanto, dollari già stam
pati e pronti per esser messi 
in circolazione 

centomila). L'uomo era arri
vato un mese fa dagli Stati 
Uniti (dove gestisce una piz
zeria) per architettare una 
grande colpo ai danni di al
cune industrie italiane. 

•Sono un incaricato dell'e
sercito thailandese — si era 
presentato l'uomo negli uffi
ci di una famosa fabbrica di 

armi — ho l'incarico di trat
tare l'acquisto di una grossa 
partita di pistole e fucili». 
Stessa scena nelle sedi di im
portanti ditte che si occupa
no di vettovegliamento all'e
sercito. Questa volta sono 
dei complici dell'americano 
che propongono l'affare tra

vestiti da alti ufficiali thai
landesi. La polizia italiana 
conosce però le imprese 
americane (truffe e falsifi
cazioni) dello Stornaiuolo. 
Appena comincia a girare 
per Roma gli agenti lo se
guono e alla fine lo arrestano 
con la valigia piena di dollari 
falsi (in tagli da 50) da utiliz

zare per comprare le armi o 
per altri raggiri. Gli agenti 
sospettano che l'americano 
abbia comprato le bancono
te da una tipografia clande
stina del Trullo: secondo 
blitz degli investigatori della 
squadra mobile, guidati da 
Gennaro Monaco e Paul 
Nash e secondo arresto. 

In manette finisce l'ex di
segnatore del poligrafico del
lo Stato, che aveva abbando
nato l'impiego per una pro
fessione sicuramente più 
redditizia. Dietro la facciata 
rispettabile di una piccola ti
pografia aveva impiantato 
una mini zecca in funzione 
da più di un anno. Nelle 
stanzette al secondo piano 
materiali di ogni tipo: muc
chi di banconote perfetta
mente simili agli originali, 
cliché prove di s tampa, carte 
d'identità, timbri di vari enti 
e tutto quello che può servire 
nelle truffe e negli affari di 
mala. 

Franco Dionisi, incensu
rato, è stato arrestato con 
l'accusa di contraffazioni 
varie, reati per cui rischia fi
no a 12 anni di carcere. «È la 
prima volta — hanno detto il 
questore e il dirigente della 
squadra mobile — che nella 
capitale si scopre una tipo
grafia impegnata nella fal
sificazione e contraffazione 
di dollari. Per questo sulle 
indagini e sui suoi risultati 
abbiamo informato l 'amba
sciata americana». 

I. fo. 

Ancora due gravissimi 
Incidenti su! lavoro nel bre
ve giro di un'ora a Roma e 
Ciampino. Un operaio delle 
Fs e un carpentiere sono ri
coverati in ospedale in con
dizioni disperate. 

Il primo drammatico in
cidente è accaduto ieri po
meriggio, poco dopo le 
14,30, nell'officina vagoni 
Ietto delle Ferrovie dello 
Stato in via Partini 14, a 
Portonaccio. Ferdinando 
Joli, un operaio di 40 anni. 
abitante in via Conti 10, 
stava lavorando ad un qua
dro elettrico dell'alta ten
sione. Improvvisamente 
una forte scarica ha folgo
rato l'uomo che si è acca
sciato sul pavimento senza 
sensi. I suol compagni di 
lavoro hanno avvertito 

In un'ora 2 incidenti sul lavoro: 
gravi operaio Fs e un carpentiere 
Fernando Joli, 40 anni, folgorato da una scarica elettrica nel deposito vagoni delle Ferro
vie - Alfredo Volpari, 60 anni, è precipitato da una scala in un cantiere di Ciampino 

un'ambulanza che ha ac
compagnato, l'operaio al 
Policlinico. È ricoverato al 
reparto rianimazione in 
prognosi riservata. Sull'in
fortunio è stata aperta 
un'indagine. Si debbono 
capire le cause dell'improv
visa scarica elettrica e ve
rificare se tutte le misure di 
sicurezza sono state rispet

tate. 
Era passata neppure 

un'ora quando è arrivata la 
notizia del secondo gravis
simo infortunio. Questa 
volta in un cantiere edile di 
Ciampino, in via Palermo 
51. Alfredo Volpari, aluto 
carpentiere di 60 anni, ori
ginario della provincia di 
Frosinone ma residente da 

anni con la famiglia a San 
Cesareo in via Colle Campo 
Cillaro, stava lavorando in 
una fossa biologica su una 
scala alta sei metri. L'ope
raio edile è un dipendente 
dell'impresa di costruzioni 
•Fontana» che ha l'appalto 
del cantiere. 

Mentre con gli attrezzi 
era Impegnato a sistemare 

una parete della fossa, tut
to ad un tratto Alfredo Vol
pari ha perso l'equilibrio. 
Non si sa bene perché: forse 
li piede è scivolato sui pioli, 
forse ha avuto un malore. Il 
carpentiere ha tentato dl-
speramente di aggrapparsi 
alla scala ma non c'è riusci
to. È precipitato giù, nel 
fondo della fossa, battendo 

duramente la testa a terra. 
Gli altri operai hanno sen
tito il suo grido d'aiuto. So
no scesi giù e hanno tirato 
fuori il lavoratore svenuto. 
Una breve corsa all'ospeda
le di Ciampino ma 1 sanita
ri, vista la gravità delle 
condizioni, hanno deciso di 
trasferire 11 carpentiere al 
reparto craniolesi del Poli
clinico •Gemelli». 

In serata Alfredo Volpari 
è stato operato al cranio. La 
prognosi è ancora riserva
ta. Anche a Ciampino poli
zia e magistratura hanno 
avviato un'indagine. Ci so
no cause e responsablltà da 
accertare. Quando il lavoro 
diventa un pericolo non ci 
si può nascondere dietro 
l'alibi del caso o della «dl-
sgraziai. 


